 NORME PER GLI INCARICHI   ESTERNI ALL’AMMINISTRAZIONE

Art. 1

Ambito e principi

1. L’Ente può ricorrere all’affidamento di incarichi di collaborazione, consulenze, studi

e ricerche a professionisti ed esperti purchè tali incarichi siano caratterizzati dal

requisito della elevata professionalità, dall’autonomia della prestazione propria

dell’incarico professionale e siano collegati al raggiungimento di obiettivi specifici

e/o a progetti o programmi temporalmente definiti che rientrino nell’ambito delle

attività istituzionali dell’Ente. Sono compresi in tale ambito anche gli incarichi di

collaborazione coordinata e continuativa.

2. Agli incarichi di collaborazione, consulenze, studi e ricerche si può ricorrere quando

tali incarichi siano finalizzati ad acquisire un apporto di conoscenze ed esperienze

eccedenti le normali competenze del personale dipendente che conseguentemente

implicano conoscenze professionali specifiche, che non si possono riscontrare nelle

strutture organizzative interne.

3. Si potrà inoltre ricorrere al conferimento degli incarichi di cui al comma 1 qualora

venga documentata, previa espressa ricognizione, l’impossibilità oggettiva 

di utilizzare personale dipendente dell’ente in grado di assicurare i medesimi servizi .
4. L’accertamento di tale inesistenza viene effettuato da parte del segretario comunale,

sulla base della proposta avanzata dal Responsabile di conferire un incarico e se

ne deve dare espressamente conto nel provvedimento di conferimento dell’incarico

adottato dal Responsabile del settore competente.

Art. 2

Modalità dell’affidamento degli incarichi.

1. Gli incarichi, previsti dal comma 6 dell’art. 110 del Testo Unico delle Leggi

sull’Ordinamento– Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e dall’articolo 7, commi

6, bis e 6 ter del Decreto Legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni, nonché

dallo Statuto comunale, sono conferiti, nell’ambito della programmazione adottata dal

consiglio comunale, dal Responsabile del Settore interessato con propria

determinazione, a professionisti e/o esperti. La giunta può adottare preventivamente

una delibera di indirizzo per dettare prescrizioni di carattere generale.

2. Il Responsabile emana un avviso, che viene pubblicato sul sito internet del comune

ed affisso all’albo pretorio per almeno 15 giorni.

Nell’avviso è assegnato un termine congruo, di regola non inferiore a 15

giorni, per la presentazione della domanda, accompagnata dalla presentazione di un

curriculum e sono contenuti i criteri che saranno utilizzati per la scelta del

collaboratore.

3. Scaduto il termine di presentazione delle domande, il Responsabile effettua la

valutazione comparativa delle domande e dei curricula presentati e conferisce

l’incarico, nel momento in cui tale provvedimento diventa esecutivo, dà

comunicazione attraverso la apposita sezione del sito internet del comune.

4. Il Responsabile, in alternativa alle modalità di cui ai precedenti commi 2 e 3, può

conferire incarichi di collaborazione, consulenza, studio o ricerca a professionisti o

esperti che sono iscritti ad uno specifico albo che l’ente forma annualmente sulla

base delle domande presentate e della valutazione effettuata dalla stessa

amministrazione sulla base delle motivazioni e con le procedure indicate nello

specifico avviso.

5. Gli incarichi vanno espressamente definiti nell'oggetto e nella durata e sono conferiti

nella forma di convenzione a termine di diritto privato. La convenzione deve

prevedere la subordinazione della liquidazione del saldo alla presentazione nei

termini di apposita relazione, di elaborati, dell’eventuale studio finale. Tali elaborati

dovranno contenere indicazioni sul beneficio apportato all’ente.

6.L'incarico può essere prorogato solo limitatamente all’eventuale completamento di

un’attività già avviata. E’ in ogni caso necessaria una valutazione positiva delle attività 
svolte dal collaboratore.

7. In caso di esigenze urgenti specificamente comprovate, il Responsabile può conferire

incarichi di cui al presente regolamento a un professionista o esperto scelto

valutando almeno 5 curricula che vengono dallo stesso richiesti a professionisti o

esperti del settore. Il provvedimento di conferimento dell’incarico, oltre alla

attestazione delle ragioni di urgenza, deve indicare le motivazioni che sono alla base 

della scelta del consulente.

Art.3 Ulteriori adempimenti.

1. Nel caso di conferimento di incarichi a dipendenti di altre PA è necessario acquisire

preventivamente la autorizzazione della stessa amministrazione.

2. L’Amministrazione è tenuta a comunicare al Dipartimento della Funzione pubblica

semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati

incarichi di consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e

dell'ammontare dei compensi corrisposti.

3. Qualora l’incarico venga conferito a persone che provengano da Amministrazioni

Pubbliche, al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1,

commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ai sensi dell’art.53 del

D.lgs.vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni,

l’Amministrazione è tenuta a comunicare, entro il 30 aprile di ciascun anno,

all'amministrazione di appartenenza i compensi erogati nell'anno precedente.

4.. Del conferimento di tutti gli incarichi di collaborazione di qualunque tipologia, anche

se previsti da norme di legge, è data immediata notizia tramite apposita sezione del

sito internet dell’amministrazione. 

